SU UN MOLARE DI ELEFANTE FOSSILE 
TROVATO NEL SOTTOSUOLO DI MILANO 


Nota del 


Prof. Ernesto Mariani 


Nei lavori di scavo che si stanno facendo in via Bocchetto 
a Milano, per la costruzione del palazzo della Banca d'Italia, 
venne trovato nella sabbia ghiaiosa del primo ares, alla pro- 
fondità di circa m. 6,50, nn molare di elefante fossile, insieme 
a frammenti di ossa, probabilmente appartenenti allo stesso 
proboscidato. 

Trovo non privo di interesse il descrivere questo dente, 
che ritengo spettare all’E. primigenius Blum., come credo tuttora 
debba riferirsi a questa stessa specie il bel molare, pur esso 
raccolto nel sottosuolo di Milano, che deserissi nel 1907 insieme 
ad altri avanzi elefantini fossili (°). 

Il nuovo molare, del quale do qui due figure ridotie a tre 
quinti della grandezza naturale, è alquanto guasto, in causa 
della Anitazione che deve aver subito insieme a detriti rocciosi: 
finitazione la quale ha ridotto altre parti scheletriche pit 
fragili in piccoli frammenti, che vennero come si disse trovati 
insieme al molare nella falda acquifera freatica. La lunga per- 
manenza nell’ aves contribuì certamente a rendere assai fragile 
questo molare, il quale, poco dopo che era stato portato alla 
luce. si spaced trasversalmente in due parti: si staccò la parte 


(1) Ricordo che questi avanzi eletantini Lussili vennero scoperti in dre cave 
di sabbia e ghiaia, una presso la case. Mancatutto di Calvairate fuori di Porta 
Vittoria (e non di Porta Ticinese come erroneamente venne stampato nella mia 
nota), P altra vicino alla case. Monenceo a sud-est di San Cristoforo, fuori di Porta 
Ticinese. Essi pure si trovavano immersi nel primo aces, alla profondità di errea 
m. 4. (Resti fossili di elefanti trovati in aleunecare di sabbia vicino a Milano: 
Atti Sov. Ital. Sc. Nat., Vol. 46, Milano, 1907). 
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terminale della grossa radice anteriore riducendosi in piccoli 
frammenti le estremità delle radici posteriori, distaccandosi 
quasi ovunque il cemento delle facce laterali. 

Adonta dello stato poco buono di conservazione di questo 
molare, credo che possa con sicurezza essere speciticamente 
determinato, e che si debba ritenere nn secondo molare per- 
manente inferiore sinistro dell’£. primigenius Blum., specie nota 
da tempo tra i fossili del quaternario italiano (5. 

Le dimensioni di questo molare sono le seguenti: 


lunghezza massima normalmente alla direzione delle 


lamine 5 > 5 5 . mm. 185 
” n della faccia coronale di erosione » 170 
larghezza ” di essa alla X lamina dall’estre- 
mità prossimale . 3 : ue TE 
altezza ” della corona alla III lamina 
dall’estremità prossimale . OA 


La superficie coronale è di forma ovale allungata, legger- 
mente incavata nel senso longitudinale nella sna parte mediana: 
è perciò più sollevata alle esiremità e più all’estremitä poste- 
riore. Il piano di abrasione della corona presenta 17 elementi 
laminiformi, e cioè il tallone anteriore o distale e /6 lamine 
normali, quasi tntte completamente aperte: il tallone prossimale 
è intatto e non fa parte della superficie di abrasione. Le prime 
+ lamine prossimali sono variamente interessate dall’abrasione. 
La prima di esse risulta fatta da 5 mammille aperte; la seconda 
da un elemento orbicolare interno e da un elemento laminiforme 
tortuoso; la terza da una parte mediana lamellare tortuosa e 
due laterali anulari. Le successive cinque lamine sono diritte; 
la nona e la decima sono leggermente incurvate nella metà 
interna: la undicesima e la dodicesima più fortemente incurvate 
nella loro metà interna, e, come le due precedenti, colla con- 
vessità rivolta all’innanzi. Le altre lamine hanno un andamento 
leggermente sinuoso. 

Le lamelle dello smalto di ciascuna lamina sono sottili. 
leggermente crespate nella parte mediana e al bordo esterno; 


(1) Nell'accurato lavoro del dott, A. Rieci sull g. primigenius Blum, del post 
pliocene della Toscana (Palueontographia Italica, Vol. VIE, Pisa, 1901), si Ha un 
dettaghato cenno storico sulla presenza di questa specie in Halia, constatata da 
diversi antori. 


